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TORINO, 26 GENNANO. | | Siando solo ‘alle spes dello tato è ii è''Gritine dellé” 
cuiilicagari sa | ontestabile, che la, permanenza, delle, | bollo neppur vai 
cause del rincarimento.dee produere, un |, ministero, Doye se, ne ha di troppo, si 
«permanente accrescimento di spesa, La.j:scemi il, pumero idegl’ impiegati , affin- 
uistione non ‘èssefido ancor risoHa, al|:eli&l lavoro sia ben'eompartito! e niuno 
cuni goverhi* rimiédiarbnò fibra alle‘ 
strettezze degl’ impiegati con assegna-. 
menti straordinari. Egli è,così,che, ale, 
cuni ministeri-di Francia-hannoia}ta fine, 
dell’anno atcordatò ‘un supplemento ii 
Istipendiò a'tolbto chè ne'arevanotnag- 
giormente di bisogno, mon esserlo più 
quelo stipendio in, rapporto, col prezzo 
elle derrate'e.delle pigioni. 

Ma dove gli stipendi sono.si bassi che, 
quand’anco'vogliasi' supporte'cheil caro 
dei viveri sia per diminuire, sono insuf 
ficienti al sostentamento, degl’ impiegati 
e non sono; in. proporzione di..quelli,che 
vengono stabiliti: nelle carrieredell’indu- 
stria è del’ traffico) non satiebbe ‘un "ti 
piego meschino’ quello di” concedere’ 
qualche straordinaria sovvenzione?‘ 

Nei dicasteri del nostro, stato, si.eb-, 
bero finora applicati con istipentli di 
600 lire.» Costoro hanno' già fatto il'lorò: 
tirocinio di alcuni anni, alcuni’ di'citique’ 
anni interi, Che cosa potete sperare d' 
pretendere da gioyani i quali, dopo quat-. 
tro.0 cinque anni di pratica:,.non rice- 
voro che 50 lireval' mese? ‘Il più ‘asse- 
gnàto, il'più indifferente ai divertimenti, 
non può, riguardare quello stipendio nè 
come equa .rimunerazione: del..suo; la- 
voro, nè .come:bastevole mezzo di soppe». 
rire valle spese’ più indispensabili della 
‘vita Ei'dee' quindi'aver'refidite proprie, 
devéè appartenere a famiglia agiata; per 
guisa che un giovane, povero... quantun- 
que fornito d’ingegno, è allontanato per 
Sempre dalla carriera degli uffici ‘pub 


StaousA ib got 
DEL VITTO... 

In tutte le-propbstèidi'-leggi;che ri- 
guardarftr*it=riortimamento--di-qualehe- 
amministrazione, il g@Rerao DI Mmbstrato 
di prendere a cuore la. condizione molto 
stretta ed. angustiata degl'impiegali su- 
balterni,.ed.ha{ proposto ma aumento, di, 
stipendiilimminso  sinarenprtaisio 

Il governò fon'fa chie: compiere um: 
atto di ‘giustizia € setondar@ in pari 
tempo gl’interessi dello stato. 

In pochi. paesi, gl'impiegati inferiori 
sono così .«mesehinamente rimunerati 
come irî Pimonte; Non-diciamoche-gli 
impiegati! superiori sianio stipendiati lau 
tamente, ma alimého' possono provvedere 
alle bisogna loro secondo la loro posi- 
zione sociale; invege;;che all’impiegato 
subalterno vengono meno spesso. mezzi 
di sopperire ‘alle più ‘urgenti spese, e 
sono costretli a contrarre debiti, 'a divo- 
rare anticipatamente le loro, rendite ed 
a rovinarsi per tal guisa per sempre. 

Questo è il'eompenso che: molti otten- 
gono dei servigi cliéprestano allo'statò. 
Che ne deriva? 0 che lavorano svoglia- 
tamente;;0 che; i, buoni impiegati si ri- 
traggono © cercano migliori frutti; e 
più latghi' guadagni! nelle carriere del- 
l'industria ’del'traffico. 

Il governo doveva avvertite che col- 
l’aprirsi sin Piemonte di novelle, fonti ,di 
operositàemmuovbri campi mei, quali i 
giované poteva ‘utilmente: 'eséreitare! la 
propria attività ed il proprio ingegno, 
molti avrebbèto' preferito | di ‘percorrere 
le nuove vierche! loro: si.\parano idinanzi, 
anzichè entrare «nelle; ‘@mministrazioni | pjjej, (min 
e nogli.ufiici.governativi, (oversi richiede. | . ;È un risultato ‘soddisfacente?’ Noi 
lungo ‘tirocinio, ovegli ‘stipendi sono |.siamo ben lungi dal crederlo, perchè 
soverchidttiènte* tetti , love è-lento il | si fa. degl’ impieghi, un monopolio, e si 
progrediré è Salire a gradi superiori, ed | priva soventi:.volte ilo stato » de’ servigi: 
ove è pure,;scemata, fa, duopo , conve- |. di yomini* intelligenti ‘e capaci. ‘Se: lo 
nirne, quella ;stima «che; altra volta,cirr:|.stipendiò tion si dée' considerare ‘ ehé 
condava ‘l'impiegato éd‘era in:parte | qual accessorio, 0 supplimento di ren- 
un competiso >alla ‘scarsezza’ dello sti- | dità, è assai difficile che: l'impiegato si 
pendio: tt ento | adoperi»coni:sollecitudine...e;.zelo, pel 

Non avendoci badato per tempo, trat- | bene dello stato; EgliJavorerà per o 
tenuto forse, dall’angustia della finanza, |, stipendio; ma' ‘non “per ‘adempiere il 
ne derivòsche,.essendo le. derrate, le pi-.| propriò dovere. È molto’ più probabile 
gioni, le-vestimenta’ aumentate di prezzo, | che compia lodevolmente il,suo uflicio, 
l’impiégato tisenti’ vibpiù "le strettezzè +6 vede,.nello stipendio un.giusto com: 
della sha posizione, e pochi giovani di | penso «e. la fonte! principale» del suo 
vaglia, i quali non abbiano rendite di fa». | reddito; cioè il mezzo'di provvedere 
miglia»si.determinarono a prestar.i loro.| alle nécessità ‘sue è della ‘sua famiglia. 
servigi allo ‘stato.’ Un aumento permanente di stipendio 

Malo stàto doveva peraltro investigare | agl’ impiegati della‘ cartiera | inferiore 
se il riticarimento dei viveri, sarebbe ci. sembra perciò non solo atto. di giu- 
stato stabile, se le. cause ‘che. lo pro- stizia, ma, ì prudenza, Tutto “assome 
dussero,sono permanenti; appure sedi»: { mato, J'.ineremento di. gravezza; per. lo 


RINGARIMENTO; 


sstnazioni,, allorchè, queste. abbisognano. 
lidioigenti del pari voperosi:.ed-}intelli= 
| gériti. La» sola differenza 'ammessibile è 
quella della captità: l'impiego il'quale 
richiede uomo fornito di ‘speciali cò- 
gnizioni dee esser meglio rimunerato; 
ma'se sono,in. condizioni uguali, anche 
gli stipendi debbono, esser uguali; e cor 
rispondenti; ai. servigi: che. ;l’,impiegato 
ha da prestare allo, stato. 
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x GAMERA DEI DEPUTATI 

Ormài non ricotntiamo più, tante son 
cesse) quante siano le sedute.che furono 
consumate intorno; alla, legge,;,che: ri- 
guarda amministrazione della pubblica 
Istruzione; sappiamo! però a‘‘non dubi- 
tarne, che Siamo solamente al nono ar- 
sticolo della legge, la quale ne conta, 
“ottantaqualtro: sappiamo che, tutta l'o- 
dierna seduta:fu spesa dietro un’ ag+ 
giunta che fu creduta necessario! core 
pettivo di ‘una’ disposizione ' adottatasi 
nella seduta antecedente, un’ aggiunta 
cioè per, la. quale..gl} istituti, ecclesia: 
Stici e. religiosi; sotto vqualunque:-deno- 
Luinazione) sono” ritenuti soggetti‘ alle 
discipline ‘vigenti pergli ‘istituti’ pub@ 
blici di. educazione. 

E quasi,che;non, vi, fosse. abbastanza 
legna al;.fuoco, venne. poi, quest’ oggi 
Pon. dep. Borella»proponendo diabo+ 
livel’ iisegniamerito della religione cat- 
tolica nelle scuole ufficiali, appoggian- 
‘dosi ad una filza piuttosto lunga di ci- 
tazioni, in. forza: delle;..quali., vorrebbe 
provare incompatibilità delle dottrine 
«cattolithè’còlla libertà politica: Comè'ben 
era da prevedersi, questa proposta destò 
una tempesta di regriminazioni, di cui 
sì fecespecialmente interprete l’.ono- 
;reyole «dep; ‘Revel; e fece» senza»ipro 
perder dell’‘altro ‘tempo alla camera. 

Noi dichiariamo senza reticenze che 
tion possiamo; dividere 1’ opinione. del 
dep, Borella.in quanto che. crediamo né 
cessaria'l’edicazione morale ' della» igio- 
ventù è questa ‘non'‘sappiàmo trovarla 
altrove. se. non nell’ insegnamento! di 
quella religione che è pur quella'della 
grande maggioranza del popolo. Ma pure 
quellatempesta di recriminazioni dovette 
necessariamente ‘richiamarci alla ménte 
quello che abbiamo serittò pochi'giorni 
sono sulla pretesa libertà d'insegnamento 
{che dalla. destra.specialmente s° invoca 
SS a proposito! di. questa: legge. ;Se libertà 
febbe rassegnarsi nattralmente anche a 


vora meglio, ‘& sè ‘ne #eder insegnate Te dottrine sostenute dal 


îl'mumero. i 
È però desiderabile, che l''atimientò 
comprenda gli. stipendi di tutti gl’ im- 
piegati, i quali nei differenti ; dicasteri 
troyansi nella: stessa ,.posizione.. La .di-, 
slinzione fra impiegati del; debito pub-: 
blico e-del ministero delle-finanze, delle 
Canina eee ministero d' brprienti 
ica non è opportuna, ,nè , conve- 7 X UIL E trio 
Sol. ppi quan min |." evo ci tti di 
stero appartenga, .dec savere.l0,,,s10850, |.dente, e, poichè, rieorre alla nostra pre o 
:Stipendio, la. graduazione degli stipendii |.ti affrettiamo a pubblicare la sua lettera, , 


( i può’ restrimitere’ 
facciare; esamimare:e risolvere. Se il-rin- Bi>es pdf 
carimento**è! passeggiero") si ‘può con 
supplimbhti di stipendi, con soccorsi di- 
stribuîti “imparzialmente e con intelli- 
genza alleyiare,lejmali così degl'impie- 
gati, come di «altre elassi di cittadini, 
ma se-il'rifitarimientò ha da ‘essere ata< 
bile, gli'Spedienti a niilla giovatiò, è si 
dee ricorrere, a provvisioni ,, le; quali 
corrispondano, al. nuoxo ordine ed alle; 
nuove: emergenze; i sini; ere 
Quali-conseguenze nonone derivano ! 


bra in umore. di Aanta tolleranza, Che 
cosa dunque essa intende  per-libertà? 
Noi abbidmo formivilata la domanda; ma 
Ilelrmonia siamò sicuri che non si'affret- 
terà molto, a e 
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SUNA LETTERA DEL SACERDODE MARGOTTI. 


!In Torino, all'Ufficio: del giornale, via della Madonna 
in m 45, secondo cortile. — Nelle Proyinc: 
stali. — Parigi, Agencie Mavas ;irue 3 

i ed inserzioni costano, cent. 23 caduna dine» per ui 
volta; cent. 20 per le successive. fusi 
ed i Richiami debboniò ‘èssère indirizzati Frantmi allà 1 


- Le Lettere 
Direzione dél giornale. Non si restituiscono i.manoseriltiz: sr * 


rémozioni non deb-| 
te per questo o quel, 


ritfitthga ‘sfhecendato; ma non si fac=' 
| Ciano preferetità, ron sil destino gare’ 
fra,gli addetti delle differenti ammini" | telerdi verso i sost rari 


xk deve»essére piena ed ‘intera; bisogne- | 


dep. Borella.‘Ora la destra,non ci sem- | 


ie, presso gi 
- 10E) Rousstati, tt. 
‘a, Frederick May, Bury Street St-Jamos's. 


n 


ERRE asi 19 pl si 
La quale veramente non risponde.al. nostro 


articolo, ma espone lo schema del suo, libro;,,,, 


che non occorre giudicare; e si gioya del nostro. 
giornale. per meglio divulgare la notizia della. 


prossima sua; pubblicazione. Jepertara se Tri; 


monia: condiscenderebbe in favore d'un. Jibro di 
dibertini a fare ciò che noi facciamo pelsacer- 
dote Margotti, ma in qualunque modo noi non 
aspettiamo che altri Cinsegni il modo di  Pone 
*Una sola osservazione, vogliamo IMOTHA 
tera.iIn essa è deltò che secondo le re 
sanje» nel Piemonte ufficiale ' dovrebbero ' oggi 


- a % f già N Pea Ai | 
esiservanonimi i libri che scrive’ DI. “Màrybiti. Wa" si 


perchè dovrebbero essere anonitmi ? 1 Che cosa 
ha da temere? Può uno scrittore sfidare anco 


"l'opinione pubblica, senza timore gliene capiti” 


alcun male, giacchè il Piemonte è civile è ri- 
spetta tutti i giudizi anche î più provocaniti” 0 
manifestati per istancar la pazienza. Quanto poi 
al Piemonte ufficiale, niuno ha da paventarne ‘i 
rigoti meno, de’ clericali, i quali fanno talé uso! 


Days, 


ble uaf oni? 


ed ‘abuso, della stampa, che basta dd' per sé ‘’ 
chiarire quanto sia libera nel nostro paese '& 


come; il governo ‘ne rispetti i diritti, ‘‘ 
Eccoiora senz'altro la lettera del'‘’sacerdote 
Margotti : È : ; 


Torino; 25! gennaio 4857. 
Sig. gerente dell'Opinione,. ‘ % 


N, primo! articolo del. N. .25,.del suo giornalà a 


primi del: prossime; febbraio col. titolo :. Le vit 


\\discorre del mio libre che (verrà ‘in luce in sui.) 


torie della chiesa» nel: primo decennio. del pontifi- ;}, }» 


cato di Pio.1X; è giudicandolo dall’introduzione, 
lo:segna mel suò ‘indice dei; libri; proibiti. Per 
ora io non entrerò in polemica coll’ Opinione ; 
ma! /siccome Ella } alludendo. a;me,, dice che i 
clericali non ‘tengono conto delle: ragioni degli, op- 


ponenti; così» mi. preme di, far sapere ai, suoi 


lettori, che: 4° Il mio libro è tutto,..fatti) ap- 


poggiati a document ;itrefragabili.; 2° Che rag- ,.., 
contando raceorita; sempre. colle. parole, 0 di... 


Carlo Rusconi y ministro sopra. gli. affari, esteri 


{della così; detta repubblica momana;/ o..di; Carlo 


Luigi Farini, sfidato nemico del papa,e. dei 
clericali ; 3° Che stabilisce confronti tra Roma 
e Torino sulle prigioni, sui ladri, sulla forca, 


sulle. finanze, sùlle' belle ‘arti! sulle ammini + 


strazioni provinciali e municipaliy ege; , xalen-, 


dosi delle confessioni deideputati,.e dei, gior, ,, 


nali, tra” quali entra pure ‘1’ Opinione 34° (he... ; 


discorre dell’amnistia pontificia, e;sdà il quadro, 
preciso degli \ammistiati, dei condannati e degli 
esiliati ;;:15°, Che. non dissimula una; sola delle 
accuse fatte al goyerno pontificio e..dà.a tutte, 
una risposta ch'io credo. trionfante. Mi. duole, 
che la pretesa risposta del suo romano.a, Carlo 
di, Montalembert,.in /lingua; che pretende.d’es- |, 
sere francese, mi sia venuta troppo tardi alle; 
mani, giacchè non .l’ho potuta assalire. nomi- 


nativamente. Ma. siccome ,;essa non fa che ripe- .,, 


tere ciò. che fu, già; detto dagli alfri, così io 
posso ‘assicurare  vossignoria ,, che; ne, troverà 
nel: mio. libro,. una. pigna: confutazione... Non 80, 
perchè il suo. romano. abbia, stimato; di tacere 
il proprio nome, 

E forse per darsi importanza 
dere, che. si. nasconde , per sfuggire le vendette. 
clericali;?.; In questo | caso dovrà lagnarsi della, 
imprudenza |, del , Constitutionnel, di; Parigi , il 
quale , giorni, fa, rivelò. .il nome. del suo,, ro-, 


gole ordinarie, nel Piemonte official doyreb» 
bero oggidi essere anonimi, .i libri che scrivo, 


che scrivono. suoi romani, per mettere in mala 
fama lo..stesso governo. Ma..non è la prima 
volta che le cose camminano  al;,royescio. Ad . 
ogni modo, appena, verranno in luce, Le vittorie. , 


Pio nono sarà. mia, premura. di ;offerirne, un, 


vorrà tacere del, resto; come ‘non. facque dello 
indirizzo al santo padre. Le mie occupazioni 
forse non mi consentiranno; di risponderle 
sempre; ma nol Le prometto di non, rispon-, 
derle mai. ;ladate Pl Lit; 
Dalla. sua, gentilezza. attendo la pubblica-,, 
zione della, presente, epperò tralasciando d’in- 
rocare;la, legge. sulla. stampa ,. le, sono deyota- 
mente ,.,, » aritni mm bin 
| mimo servitore 
| Sacerd. G. Mancotti.. 


stu dTioetos 


15511 Qi cd 
lasciando, cre-, 


io.in difesa del governo, pontificio, e leggersi . | 
| inyece a lettere di speziale il nome su quelli 


esemplare all’ Opinione » f spero che r0S9A, NOM, ; 


della chiesa. .nel primo, decennio del pontificato di ha 


mano che è ‘Terenzio Mamiani. Secondo Je} re-,., Li 


J 


Litio 16h ois ansa di, sorti 
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nella Gazzetta piemontesemst12 1 
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si-dria. I cento cannoni così raccolti su quelle 
cui S. M. giunse, o" città fa ARENA illu- mura saranno come una promessa di tima esa RETE 
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Ri A E 
se tin dull p° CHASdA Rao 10° ‘dui af ‘Bopofo 
"| piemontes@. Hi AG) palo 
dei libbratibiri' itmotstaliny ma bario dimo 


nuito quella del è ffaflito» io cane 
fe distinto. ed., “Hero HR: i pultra li pegnli 
di 


pubblica ‘stami Ln 


Ora che,.t 
rimane che” CAS 
piangere la pela Si 
dotato di, gare, qualità di sir 4 16 
telligente” e Studioso, e che pareva hei ÙO 
onorare sè, la famiglia e la patria col suo in- 


Jar; niet Ret SA rag dii 
ire i letti, da 


“Hi an sione in Italia, e eiò non 
; ipa tha ANCO tratto utiss Stan il 
gegno ed a pèrtorreneconvsingolare onore la | leggeranno. Ettl* un? paiticofié! Sqi0 eritttra® Pod! 
carriera della diplomazia. il partitosultràllibpralisò i qraiito! piamontess. sl! 
Antonio Casati era di' SISI: Sata IA doperiamné,sla paralaguliua Jibenale per defen, 
genza edlassidii atto Studfò.Ad »Rtoriwi!pa trratiefiza agli pusi,; dl go è pareche, parti f) 
e l’economialpolititate fimo vleduergitenze: lite < iron! sebbene p . ssere ni ale ANNE 
prediligeva) equaftlatiqdovgivivaridorivavevargiào! UCRCS iL e She Silori “dosi gina 
fatti di phaidii progressivoli altiiodilmaggion Libia ordle 4 
levanza die profinmtevi [ep oréhetevività9 di ploma2 


furono |indotti,a, fare Pand I co cesso ni. So 
il -goyerno del re SR ALT 
snistrazione %et colte TafArO folta) 1 Hi ponaek li 
IE Massimo [DiAziglio edi suoivAmigi vidorit 
eSSbrO ‘adottità come pratica del g0yerno) cos. 
sizione in; balia si: AR Pars bet 
«Slamipa i mn ling sua ital SU d% e no portano 
ile, Jigniizo rivoluzioni ni di quest o do arto! 
teli hotorto D'ERTANT RO bi 
cl pra di) questo citta] itornerquetapati 
* Genok: i, è-così fassolgtamentey, libera;jtoimè aki ) 
stampa di nest e, fhutto, a 
end i ip negro tl MON A 
appagenza si” pi be € baite imp etti ie Ual 
potente nemité' stava! al’ fil: de la fprednia 
| dere” Vamaggio: rai edtornizs3t0n 5 porenteni 
ofttîto aveva ilsdoi emisstvili Nèn solo, du orl| 
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Pr "ROTA TE” 


iritti dei priva ] A Fivare | 
ione di 6 diniVai din MASSE Ci 
d un’altra porzione. 
Buffu: La camera) ha! soppresso d''articolo in; 
ui si definivano le, scuole pubbliche, perchè 
i questione ‘era da decidersi altrove” sì decise’ 
boi che fino a leggi speciali il governo si regole- 


ebbe seconilo le-Teggi' vigenti;'.la proposta Pe- 


catore contrasta con questi, ilue voti. della ca- 


empre considerati come ; pubblici, secondo la 
nostra legislazione: 5 = 

Lanza, ministro dell’istwuzione pubblica, dice: 
sser necessario che. larleggessia chiara; ma è 
lello stesso tempo. convinto che gli istituti in 
liseorso sono, (la considerarsi secondo la legi- 
lazione attuale comi incontestabilmente pub- 
blici. I potere esecutivo sottopose sempre, gli 
istituti vescovili alle (liscipline scolastiche, se 
volevano che i Joro corsi avessero effetti legali 
per le caftidle civili. Pet questi istituti si ri- 
ehiedono*i ‘requisiti di‘ capacità e di moralità, 
ma anche’ tutte levaltre condizioni per gli listi- 


tuti pubblici. Del resto. sarebbe. d' avviso.wche; 
si adottasse.{IL'articolo!; del. progetto. proposta: 


già dal rifintistero ‘al ‘sénato, nel quale non:c'è 
nessuna ‘frase’ odiosa, mentre’, riproducendo 
presso a poco la legge del 1848, ‘applica a que- 
sti istituti le norme degli istituti pubblici. 


Mellana, ddpo lè ‘parole/di ola, Betti è Lanza, 


erede. indispensabile, accettat, 1° emendamento 
escatore. Sesysi! fece. vin varticolo speciale, si 
:redeva dutique ‘che Ja legislazione fosse incerta. 
| corpi moralisono un ente legale; i-loro beni, 
quando essi vengono u ‘cessare, vanno ‘alla na- 
ione. Rete 
Buffa dice chel’ articolo fu introdotto perchè 
gli istituti oye, si dà insegnamento solo per le 
carriere ecclesiastiche. andassero. distinti da 
quelli, ove insegnamento secondario. Non crede 


soi di Poter atcettare V'artieolo “del ministro, 


perchè contiene la'disposizione dura; meno giu- 
sta che i giovani, i quali studiarouo in istituti 
religiosi non approvati, veggansi preclusa la via 
hd ogni carriera liberale. Bisegnerebbe. colpire 
non il giovane, mavil\padrey ché è il vero col- 
revole. 169.00: L'ifulicaniNi (Aicnlt. 4 

Tola: È la leggo “chè regola, i '‘requisiti) di 
rapacità e moralità, non, lo. stato; ei corpi 
morali esistonevinévittàella legge Che se tra- 
smodassero, .il*mimistroi ha sufficiente » facoltà 
lalla legge. PIGRI s} 

Lanza: Qualunque individuo, laico 0 no, pur- 
‘hè abbia dyrequisitip:può wapnit. scuola; ama i 
»orpi morali maneggianosfondi d'interesse ge- 
rerale, forfetit st cui'to ‘stato-ha dirittò di sor- 
eglianza. Lo stato tti deve’ veder: se 1° i- 
btruzione sia fatta corVellientemente dd è na- 
urale che imponga, ad, essi il sistema «dei pro- 
prii istituti. Questo .sièUsernpretfatto è qui ed 
n Francia. Quanto ‘a1’privilegio di istituti non 


bottoposti alle, discipline, governative, lo si, cir- 


roscrive alla carriera declesiastica; e per que- 
ti non sono mecessarii: professori patentati, nè 
Altri requisiti. Quantorall'ingiustizia del'deputato 
Buffa, se ‘gl'istituti chemon hanno obbligo di mae- 
tri patentati potessero, “dare insegnamento con 
ffetti legali, sarebbe come. introdurre la libertà 
hssoluta. Qui non c' è sorpresa; «non c'è oseu- 
ità; ed insisto sull’ articolo del-ministéro, per- 
hè è più chiaîo.* } 

Bertoldi non credesnè ingiusto;;nè  duzo..lo 
escludere dalle carriere civili..gli, alunni, degli 
stituti religiosi. Se si, vogliono, tutelare i gio- 
vani, bisogna finzi ‘Accettare questo sistema. Se 

giovani escono . inétti* di ‘eotesti ‘istituti, il 
anno c'è ugualmente, né la prescrizione deve 
:sser gravesai vescovi,sche. «devono, volere la 
ibertà delle vocazioni, nès si tere supporre 
Phe i padri facciano violenza ai loro figli. È > 

Berti: Gli ida vescovi Ì non approvati sono 
bubblici, ma pubblici ecclesiastici. Se un. giovane 
sce da essi, dovr la società  ehiudergli* tutte 
borte? Mettiamo degli esumis'e=-lav quistione è 
inita. ut prerrtn; dae 
IL presidente dà lethità®dell'articolo el mi- 
ristro, per cui gli stùdifalti nei seminari e 
tollegi vescovili, nom. esclusivi agli alunni de- 
Btinati: alla carriera ‘etclesiastica é-elié mion®si 
iniformano "alle discipliné* vigenti} *non'avian= 
10 valore Pei, gradi, cd, esami universitari, lu 
Pani caso sarano, soggetti, alla sorveglianza del 
Koverno. ‘ . 


Pescatore: Lavora * propòstà dal ininiserd 


pi pire suffitivnitantete” emicaco a' defimif@ ta!" Lozione ed istruz 


juestione e mi ‘duole’ che non sia stata accel- 
ata dalla commissione, Il deputato, Tola parlò 
li odiosità; mis ‘©orpi re nie: 
ini; essi seno osciùti dallo stato per ra- 
gioni di EL deputati Rath e 
erti hanno considerata la condizione dei gio- 
fani che studiarono‘nei piccoli ‘semtinarii. Sul 
ierito hanno già risposto il deputato Bertoldi 


d il ministro. SOfgiungerd ' un’ Altra tonsiite. | 


‘azione. Secgntio Sl deputato "Berti, 1° piccoli 
eminariî* pofrannoò reclamato. il diritto della 
ibertà. Questa è una rivelazione, la qualo fa 

Hogan.) | Li i 


{ 


Buffa dice che la maggioranza della “com 


ma per opportunità ; che il deputato Berti vuol 
punire, il Igiovane quando, non è ancor dimo- 


mera. Gli istituti ‘ecclesiastici cel resto furono | strato non vi siano altri mezzi; che bisogne- 


rebbe piuttosto punire i padri, i. quali avviano. 
i loro figli per tale strada. 1 io 

Mellana prega la camera a riflettere.;alle pa- 
role del dep. Berti, cui dà gran peso, perchè,sa 


quanto potè e quanto potrà sull’istrazione. L'i- 


struziono dei piccoli seminarii è pubblica, per- 
chè fatta con mazzi pubblici. Deve P istruzione 
ecclesiastica cominciare a' Ge 7 anni? Questo 
è un mezzo riprovevole per ottenere quelle false 
vocazioni, ‘chie’ haàntd'prodotto così tristi ‘effetti. 


lire; tiltri, coi fondi pei ‘grandi seminarii, am- 


i giovani ‘per la vpovertà,0 l’avarizia dei padri. 
E. ricorda un’ voto della camera, che non pesò 


feridono all'alta istruzione del elero. Non si deve 
quindi lasciare ché i vescowi distraggano i fondi 
a loro arbitrio. 

banza: La questione vorrà esser esaminata 
ancora, nè qui si tratta di deciderla; ma dopo 
ché membri stessi della commissione (Berti) 
impugnarono: che i, piccoli sseminarii, fossero 
pubblici, è prudente risolvere (il dubbioi Del 


mento Pescatore. , 

Berti: Sel.i pieéoli seminarii $onordichiarati 
pubblici, il ministro dovrà farli uniformarsi tutti 
alle discipline dello ‘stato ‘0 farli Chiudere (mor- 
morio d'impazienza)a 4 

R'presidente rilegge l'articolo, facendo notare 
le parole non esclusivi, ate. ! 

Menabrea: Si èvadottato. il principio dellasli» 
bertà; si è rimandato il definire gl'’istituti pub- 
blici; ed ora si vuol faré un'eccezione’ odiosa 
pei corpi, ceclesiastici, Se la legge sarà dubbia, 


ì 


Tsi ‘dovrà/anzi sinterpretare: in favore della li- 


bertà. Anche un’accademia di : scienze’ potrebbe 
aprire un istitito. Propongo Ja questione pre- 
giudiziale. I 

Lanza (vivamente) Nella legislazione attuale; 
le corporazioni religibse ‘hannoanzi-un'eccezione 
di favore.Le scuole, mantenute con fondi pubblici 
sono pubbliche ;0 private? Quest'è la questione, 
Non è un privilegio il'‘poter distrarre!” fondi 
per scuole mon, sottoposte” a! 'Sorvegliafiza ‘sede 
lastica? 1 professoni stessi. privati non devono 
essi avere da» patente? Si parte dalla supposi+ 
zione di libertàa ssoluta e si vuol. far credere 
che gli istituti religiosi siano privati 

Menabrea (per ùn' fatto personale)! dice ch'egli 
fece allusione all’emendamento Pescatore”, © in 
cui si parla d’ogni stabilimento religioso. Al- 
lora bisognerebbe estendere la. misura anche 
ad altri corpi non religiosi. 

Pescatore :'-Sui ‘corpi’ laiéali ‘non'si ‘è mai 'di- 
hitato ‘e faccio amplissima, facoltà..al:; dep, Me- 
nabrea di allargare il mio emendamento anche 
alle accademie, che io aveva da lungo tempo 
dimenticat.e (Iarità) 

Il presidente mette ai voti la 
giudiziale; RE i “DRTEE 

La (camera la, respinge, a_ qualche amaggio- 
ranza. (Si alzuno ad: approvar la) destra e Rossi , 
'Berli ,, Ricowadù, Moffa di, Lisio, Moia, Pareto, 
Buffa, Melegari, Earini e, (orsi) i 

Demarin domanda di spiegare il ;suo voto; 
(Ai voli 1) i ; 

Pescatore:ehbiede che si passi ai voti, ora!che 
la camera si pronunziò, sulla questione pregiu- 
diziale. (Ai voti !) 

Il presidente interpolla la:camera.,; che. non 
‘ approvwa.la chiusura. È 
Demaria ;dice che egli intese si... dovesse .ri- 


quistione .pre- 


libero l'insegnamento secondario ,, senza prima 
aver rassodato l’uffieiale. o 

Della Motta combatte l’articolo, proposto da 
Lanzal 


| Questo, coll’èmendamento. Pescatore 
| 
r 


3 È posto 
vai voli ed approvato. v 
cArt. 10. Le leggi speciali ed i regolamenti 
| relativi alle diverse parti dell’insegnamento de- 
termineranno le cautele da, osseryarsi nella di- 
ione religiosa. ; 
«Per gli accatolici, ne, sarà lasciata la (cura ai 
rispettivi, parenti.» 
Tola domanda, spiegazioni, dali) 
Lanza, dice-che-il progetto del minist 
aveva | quest” articolo, perchè qui si. {x 
amministrazione, Propone quindi un' allra  re- 
| dazione in, cui ssi dice che la religione. catto- 
{ lica sarà fondamento all'istruzione morale. Il 
senato sperò credette ; conveniente, ‘introdurre 
{tale dichiarazione nella prima legge d' insegna- 
| mento che si discute, e, insistendosi, il mini- 
stro annui. 


ero, pon 


nu 
Siole Uvevd® Bia fespinto Pemendameuto Farini, 


tendente a togliere l'ingiustizia, non in massima, | 


Nei ‘cottegi mazionali, la pensione è di 30, 40 | 


imanisce, l'istruzione a 6 0-7 lire, «attirando così | 


sui; grandi seminari, coll’ imposta, perchè at-‘ 


resto, non ha difficoltà ad accettare | emenda- | 


mandar queste. quistioni a leggi speciali nè far” 


alta, di, 


ee =s= 


graye «e sehiede. ch iscussione sia riman- 
fel: A anti È abbastanza chiaro) 

Laiiza dice che era già così il. progetto del 
senato. Nei, convitti ‘il: padre dell’'accattolito 
deve incaricarsi‘ lui dell’ ediicazione religiosa 
dell'alunno ed iallora basta vin certificato del 
| padre: 7 DssarA dol 


—-Boretla-diee-che-lo-stato ‘non può mettersi 
nell: ine vi di. far. insegnare nelle sue scuole 
la ‘tel si tfealtolica, ‘apostolica; ‘romana. Dò- 
| moso: Cortes, Montalémbert è mòns. Rendu'vol- 
lero' elntiliarer da religione resa: ri colla li: 
bertà; ma: essicnon:hanno autorità di riformar 
la chiesa. ; Bisogna ricevere questa com’ è. Si 
farà insegnare. la religione da chi ne ha; mis- 
sione; ma lo stato: non ha nessuna ingerenza 
nei.seminarii. vescovili. Legge il giuramento da 
cui.sono vincolati gli ecclesiastici; quindi 0s- 
serva che l'art. 4, dello statutorriconosce come 
religione dello ‘stato (la cattolica’ è tollera Je 
altre. DELL | 
i Qui v'è il principio di tollerariza; e chi ‘în- 
segnerà la, religione c. a. r..0 si. metterà: in 
urto colle leggi dello stato -o.con quelle della 
chiesa. Legge un decreto d' Innocenzo, che pro- 
nuncia anatema e confisca contro gli eretici; e 
una,decisione. di Urbano .JII, che; non è somici- 
dio uccidere un eretico. I vescovi sono. obbli- 
gati a perseguitare gli eretici con tutto il loro 
| ‘potere. Gregorio XVI" indaricà ta (il (cardinale 
Pathta di ammonive Lamennais per le sue dot- 
trine di libertà dei culti, riprovevoli e contra- 

ric alla Chiesa. È così $ ifSegna nei seminari. 
bigtando il governo permise) ai. valdesi di. eri- 
gere il loro tempio, si ricordano le. proteste 
dei vescovi‘è dei preti, le eneicliche del papa. 
A Roma l’ufficio della santa inquisizione è a- 
perto, ‘spalancato. Per 1’ uguaglianza innanzi 
alla legge, si, ricordana le. opposizioni fatte. da 
| quel lato dellar\camera. (la. destra) pei, privilegi 
della chiesay:ed cerano tutte sla pura. verità; 
(Revel, vivamente: Domando la ;parola)sper l'e 
| guaglianza citta i pesi, una parte della ca- 
‘mera’ si opponeva a che fosser poste tasse sui 
corpì, morali... (Tola: Si chiami 1 dratore “alla 
quistione! — Rumori e voci a sinistra: Chi è? 
chi 'è9)) ì 

Il presidente : Progoy Pon T 
rotnpere l’oratore.t SR 4 a} 

Borella legge um decreto di, Leone, X..contro 
la libera stampa e un'enciclica di Gregorio XVI, 
in cui si dice che nonnulli vogliono questa per- 
niciosa e maledettà dibeòtà dell’arte libraria, 
Vuo]si (dire che sia necessario che lo stato in- 
segni. la religione e. a. 1.?"Ma abbiamo 22m. 


sa-a 


ola gi non pr 
FIRAb Tia 


LL? 


ciay,nel Belgio; «in Austria, unò ‘ogni! 600.1E/ se 
il governo volesse adattare Ja religione è a. r; 
allo statuto , ‘avrebbe î mezzi dà ciò? 1' preti 
nulla hanno da ‘temere ‘dallo stato, tutto dal 
vescovo. L'autorità ecclesiastica è più forte del 
governo, e lo provano i due canonici nominati 


missione per veder di moderare queste usur- 
pazioni. Faccia Ta Chiesa i Suoi affari, e Je stato 
1 suol. i : 

Revel: Non mi credevo competente a prender 
parle a questa discussione; ma-domandai la pa- 
Tola, quando un deputato, non so con qual sen- 
.fimento di convenienza, prese a versare Ja deri 
sione e lo sprezzo sulla religione dello stato... 


dasi.e vivamente: To protesto!) sì, la derisione 
e Io sprezzo sulla religione dell’immensa mag- 


L'on, deputato è direttore d'un giornale ed 
avrebbe fatto meglio a stampar su di esso le cose 


gli altri le avrebbero ignorate. Non contento di 
gettar lo sprezzo «e la-derisione sulla religione, 
mise anche in campo questo lato della camera, 
da cui non mi allontanerò mai. Se alcuni da 
questa parte presero parie a quella discussione, 
non dissero mai cosè che avessero tratto ai 
principii della religione. Questi principii non 
Si-dicutono, si sentone, e io considerai sem- 
pre le cose secondo l’interesse generale: Se al- 
cino su questi ‘banchi avesse detto del prote- 
stantismo ciò che l'on. preopinante disse del 
cattolicismo, non so clie mormorii si sarebbero 
levati a sinistra. (Bravo! lravo! a destra; ru- 
mori e voci diverse). { 
i Borella: La camera.ha sentito se, ho, detto 
una sola parola di sfregio... (Risa ironiche a 
destra) lo recato tlocumenti e fatti, non ho 
dettoche la religionefosse spregevole. Dissi bensi 
ch’essa è in urto coì principi di libertà, Quando 
i signori della destra raduneranno un concilio 
ecumenico (Mlarità) e provocheranno nuoyi de- 
creti del papa, allora starò con loro. (7 deputati 
si alzano per andarsene) 
Bottero: Una parola, una sola- parola. La ca- 


a Torinome Fossano;ima \ si nominò una com) | 


(Richiami a sinistra, voci diverse; Borella alzan- | 


gieranza della nazione, (Borella: domando la | 
parola! ) non so, ripeto, con quanta opportunità. | 


si | 
che ha dette. Le avrebbe lette chi avesse voluto; | 


‘| vedere tanto più necessario che si risolva il“ 7ola 8 "Neto di queste spiegazioni ed'accetta 
dubbio. Phe&herei!” «ini ) ad accettare {ida redazione! del} ministro. tarda: non 
‘il'miò enfendamento; Mprende ogni altro | #0 Valerio” dice? che st emendamento è molto 
Stabilimento» veligiosd! i  /{/ (* vi 


I 


preti, uno ogni 425 /abitanti; mentre. in. Eran-, |; 


| 


| occasione 'delle ‘festa! abruale! degli] (studéniti. 


dice, di queste è il presidente ;il rimprovero: del 
dep. Revel va ‘dunque a ferire. il presidente... 


© la maggioranza della camera. (Oht oh! Si» 
ride a destra) | 


La séduta è levata alle 542/000 0000 
è dulcis sutigii 


Notizie Ultime: 


Alle Tuileries: fa «dato «i 22 ‘un gran’ ballo; 


pati 


É 


nielquale predominava il militare; ‘essendo com: 1%: 


pr 


parse le uniformi di: quasi ‘tutta: l'Europa. © 

L'elezione d'un deputato*al corpo legislativo» 
nella; prima. circoserizione» del: dipartimento: del! 
Gard cadde ‘sopra il signor lerouse; con 14,200 1». 
voti (sopra. 12,280. votanti, e 138,361» elettori 
iscritti. i hood 

Il \Moniteur pubblica il rapporto ufficiale sulle» 
cerimonie per il conferimento dell’ ‘ordine viné | 
glese del Bagnoia diversi francesi, le quali eb- 
bero luogo presso l’ ambasciata: inglese-a Pa- 
rigi. : 


ng 


dbg li 


Lise 


ay 


di 


| 


Idfoniteur pubblica pure un avviso délta Bio (03 I 


missione incaricata di raccogliere e pubblicare le‘ 
corrispondenze di Napoleone I, ‘col quale S'in- 
vilano celoro che posseggono qualche carta di“ 
questo genere a  comunicarla allà commissione 
Stessa, 

Da un dispaccio telegrafico dell'agenzia Havas: è 
nei fogli francesi dà Marsiglia 23 gennafo, (sit © 
rileva che a Corfù gli artiglieri si sono am 
tinati, cercandb\di mettere Lil ‘faoeo' alla 
riera; e che l’imperatore con un decreto in data . 
di Milano ha annullato duè milioni d' imposte 
arretrate dovute dalla, Lombardia. Della prima 
notizia non abbiamo sentito nulla dal lato di 
Trieste, dalla ‘seconda nulla affatto da Milano. 
L'agenzia Havas ha già di gran lunga superato, 
la celebrità, del tartaro. ; 

— ll Nord pubblica un riassunto dell'ultimo 
protocollo delle conferenze. Probabilmente sarà. 
pubblicato fra breve in via vufficiale nella sua! 
integrità. 194983 

—;La banca di Londra dà nel suo rendiconto 
una diminuzione di 70,000 sterline nella ri- 
serva metallica, e di 90,000 lire nella riserva 
delle note, 3 tati gi 

— Il Constitutionnel ‘assicura che‘ inò Spagna 
il decreto di ‘convocazione alle’ cortes. ha pro- 
dotto un efletto immenso... La Gazzetta di Ma-,, 
drid smentisce Je;voci di, dissensi nel mini-. 


fi 
stero. Mea 
}. 


i A Copenhaguen ebbe luogo una nuova 
dimostrazione a favore dell'unità scandinava in 
Il prime brindisi è stato fatto all'Unità’ del 
Nord. ok 
eee civ ict 
Co . pai at 
Dispacci elettrici priv. 
“ AGENZIA STEFANI. PRIONE 
Parigi, 26 sera. 
Credito mobiliare 1403. ot 
Strade ferratè ‘austriache 762, ia 
Strada ferrata ; Vittorio Emanuele 602:1%1 100 
La presa di Buschir è confermata. IRA 
Gl’inglesi vi'hanno perduto 4 ufliciali “& 20 | 
uomini. SIRIO 
Le truppe sono trincerate tra Ta città | e la 
fortezza. È ima 
Sono stati inviati 25,000 uomini (da dove?). 


ri 


À 


Borsa di Parigi del 26 gennaio. 


In eontanti In liquidazione 
Fondi: francesi Si 


9p. 0/9: isccda 07 85 07 65 | 
4472 p.0j0 94. » » » Eu GI 

Fondi piemont. A LL MY 
5 p. 001849 90 50. » » oso Di 6130 
3p.010 1853 55 » » 


- i 
Consolidati ing]. 93.718 (a mezeodi) - 
; 33113 


Varietà 0 


Lougevità. Leggesi nel. Giornale. ufficiale... 
delle Due Sicilie: nubi 

« Nella città di Penne, il di 26 p. p. dicem- 
bre, trapassò di 102 anni un tal Domenico di 
Camillo, contadino di condizione. Gli sopràvvi- | 
vono, la moglie che egli sposò in età di 32! © 
anni, e 4 deì sette figli qhe n’ebbe. Aveva egli © 
sol da un anno abbandonato i lavori digit, 
serbando intera fino alla sua ultima ora la vista 
e la lucidezza della mente. Si alimentò sempre‘. 


perante nell'uso del vino, noh soffri mai malat- 
tia, nè conobbe medicamenti. » 200 


G. Rommatno, Gorente. | 


MEI 


| dei semplici cibi offertigli dal suo stato, fu tem- >». 


—_————_—___@ sani % 


mera Jia Sentite le parole del'depyBorellat giu" e 


potfk hab 


$ di 
È ’ 
LUI 


Un liscia devo: solianioi 
imbiancare:i denti -ma eziandio 
conservàrè ila lord: salutere quella 
delle gengive.Identifricii alla Chin- 
china, Piretro e Gayaè; di JP. La- 
roze, farmacista a a. Parigi, h hanno 
perfettamente raggiunto . codesto 
risultato. L’Elisir previdn Idle cal 
ma le nevralgie e) 

i mal di,dentr;-la polvere'a base dî 
magnesia, gl? imbianca: è li;cons 
serva; l’opiat; contenendo il prin- 
cipio attivoldel!chinchina in) solu- 
zione acquosa; ètil mitiglior:preser- 
vativo dellé laffezioni ‘della bocca: 
Nel periodo:dall’’infànzia a quello 
dell’adolescenza, esso corrobora le 
gengive!) previene cla carie | dei 
primi dentiy:{(contotrendo attiva- 
mente alilorbisano e facile sviluppo. 


Vedova FOURRAT € C. 

Hanno drasferto. la loro. manifat- 
tura e vendita, Guanti nel R. Stabi- 
limento, dell’, Albergo di, Virtà,, 


Svizzera del Sud-Est sono, convocati 


) call” oggetto di deliberaresul,, rapporto 
itatie, trasala “generale e la resa dei conti del co- 


» Strada Ferrata Svizzera 
i gilet SU-Est. a+ 
“Gli Azionisti della strada ferrata. 


ad una radunanza generale. che si 
torta a Coita il 12 febbraio prossimo 


mitatoy sulle di lui, proposizioni ri- 


«guardo alla convenzione esecutrice 29 
«dicembre del..contratto, di fusione 4 


settembre.a:° p.° e sugli incarichi ed 


ulteriori; poteri da; conferirsi al comi»; 


tato. 
Coira; 48 \gennaiò 18510 


i LA DIREZIONE 
dellà strada ferrata ‘Svizzera 


del Sud-Est) 


LABORATORIO" DI CAMICIE” 


edaltri articoli di biancheria 


PAOLA COMINETTI 


Via S. Teresa N° 42:, piano ‘primo! 


Ty QUVERTURE: DIGN NOV VBA: ag 


co MAGASIN: PARISIENO | 


_Nouveantés pour Dames, Robes pour, 
Bal, Coiffures; Ghapeaux. et riabillar fi 
ments,.d’enfants,: fra dr faresti 
Conféttiòonnementd’tiabits pour'imas- } 
ques, rue e Neute, sn 29; 4.r étage.| 


iva 


11° CONSTANOR NERA. | 


suo: Prenmetzt in casa Dùmontel; 


sulla piazza: della Mulomie cr 


Angeli; al.numy 9. 


In questo laboratorio si assumono 
coni missioni pellacorifezione della 


‘biancheria ‘si per ‘ioino ché per! 


dotin'à à prezzi discretij'e si guaren- 
tisce?la' più scrupolosa esattozzà 
del Tavoro. 


Sì ‘assumono pure commissioni 


per corredo di nozze sia per la tittà 
che'‘perla'provincia, fattura è for- 
nitura'à piacimento di chi volesse 


n "CHEMIN DE ] 
L'IDÉAL DE LA MODE). 


° 0h Verse” ‘en Sodserivani 150 "frants*p amactioni St tt ; 
‘| Les porleurs d'acuions d de Ila Bariqué Irehbegte Siuisse' ont un droit del do Ftqai 


RITI 


FERDINAND 


nil, fe de | Florence au Fas Romaîns par Arezzo... 


iuunni social: 20. 000. 000! d de e frai 

signi! Actions de 500 francs. Li 
PRI sòuSeription dux aftions du 'chemih de fer Ferdinand sr Liste cher 
Mr Charles De-Ferniex, bahquiei al Turin jUsqu'aay 31 janvier. 


is il 


t 


li viui sedi I) 


(time: à souserite è ‘raison’ d'uhé action du chemin de fer Ferdinand! 
pour quatre actions’ de la Ranque SUTEGLO it epiteti 
 Extrail des Statufs de la Societe du' Chemin de fer Ferdinand, | 
Le. gouv cernoment voscan pdratitit perla id uite l'a "dured' de' 1a concessioiz 
| qui est! de quatre-vingi-dix-neuf ans, Ù ‘ reveni minimum ‘de 1,200,000' li- © 
vres foscanes, soit 4,008,000 francs, ta pui T assure Alix” actionmiaires un intérèt 
de, plus de, 5; pour cent, sur le capit al ‘ile, 30,000,000" di frames nécensatres 
a l'établissement, de la» ligne. slo untet 
En cas de rachat de la ligne pari le, gouvernement. toscany le ‘revenu du ; 
‘cheminsera capitalisé ayec, augmentationi. d'un: liers si;le rachat a, lieu, entre uno 
la 25.mesetrla 40.me année, d'un quart entre la H.ne;etla 55.me année et 
d'un einquidme cau. delà dela. .55.ine sannée.i 


Lé' chemini de fer Ferdinand ‘devient-unotroncon, seni fab du réseaviLona=)} 
birds4Vertitien ‘dont. il est: le prolongement vensp les, Ftats Romains et le | 
royaume de Naples jet, devra, ainsi, partager la faveur dont jouît;à si juste 


yrni 


ca divisé en 40, ddl jr 


piazza Carlina, N, hi sioni per 


BLACK: BALSAM 


del D. Inglese HOWLEY 
CENTO" più ANNI, DI PRATICA, PRIVATA 


Cuarigionerdelli férite,' piaghe, scoltaturé;'sero- 
fole, LAT GANCHi ,, ves icanti. inerti, geloni) pane- 
recci, calli A buboni, delle lesioni eserne 
d'ogni getti 

Preservàlivolda tenersi ‘in famiglia per ogni di- 
sgraziato accidente : toglie il dolore; «ripristina la 
vitalità ILA e riparzina,, in breve. lempo; 
senza dafitio‘alcano alla salute. 

Specifico per Weil: "tti eStertie doi Cavalli on 
. simili alle:sopr&indichtevlUChirurghi ‘e veterinari. 
sono d'accordo nel vantarne le portentose pro- 
prietà. 

Prezzo ‘66h istruzioni, in tre.lingue 3, 5 to) 10 fr. 

Torino, Depanis — ‘Genova, Bruzza — Nizza, 
Dalmas + Cintdo} Forneris — Alessandria; Crespi 
— Vercelli, Berteletti — Asti, Boschiero — Aosta, 
Gallesio ,— 1 Sprighianori Calandra —. Moncalvo, 
Pozzo — Pachierotli — Voghera, Paniz- 
sardi — “Biol Masseranò. 

Depositò'getterale per le 'comibissionii aetirima-! 
cisti presso!M Sig. E! Nerini}, vit ‘della Provvi' 
denza, ii Del He | 


a iièLuc@e E nSnii i nre ardanto, 


COLLA COLLA HD BIANCA Perin 
COLLAHI il marmo, il vetro, le potiche , 
1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, e basta 


applicarne. pochissima sopra l’oggetto...che 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 


cent. 70 e Lu j30 
ficio generale d’Aùmunzi, xia B. V. deglì 


Angeli, n. 9, Torino. “Novar vara presso 'Eaccia. 
più: 9° Dl il 


N: Bi Si préndoiio/ anche eommis- 


i Danobito presso DIA. Prezzo L..1/20 al paeeo. — Deposito, presso 


fardelli. , i 


onorare de’ suor comandi, 


titre; Henirenrisa des chemins de fer Lombards-Vénitions. d 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinioneedai 
principali librai 


:NTRODUZIONE 


ALLA” 


stORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS ! 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI I 


Prezzo I. 2:50. 


Questo libro che esponè in modo chiaro 3 
succinto la situazione politita'dell'Eùrop:, 
‘benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione: ‘orientale con singolare acume 3 
previdenzi, evacquista maggiore linteress: 
perla pubblicazione. del.1°e 2° volume, della 
storia del secolo XIX dello stesso autore, dei 
quali si sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P.P., —vPrezza (Cent. 80. 


POLVERE D'IRKOS frotumorta bonera 
agli abiti, per la toeletta e per frizioni nei bagni. 


PUffizio Generale d' Annunzi , via B. V. degli An- 
geli, ni 9, Torino. Alessandria da Basilio. 


CAMERA DI AGRICOLT vii, È DI ‘COMMERCIO DI TORINO! BORS4Y' DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
| Corso AUTENTICO -- Tori ino, 


FONDI puspLigI:Oo 
RexpiTE Godimento 
1819 5 040 4 ottobre ... 
41831 si, 04° gennaio . 
1848 di 4 settembre . 
1849 9° LE elimaio 4 
1851 >» icembre . 
1853 3 0/0 hi gennaio sota 
pri) d 
gennaio ... +- 
1849 bri 4 otobre < Si 
1850 0 4 agosto) . 
148545 0/0 Sard. 4 genn. 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Ced. Città di Torino 4 0/0 . 
Obb. 40/0 (n.az.) 
>» —15,500/04 gen. 
» (Ciltà di Genova » È 
> Azioni nen 
Banea nazionale 1 gennaio , 
Gaz, 1 giugno... ... 
Cassa sconto (nuovissime)? È i 
(liber.). — 
Cassa coni ed'ind: (n em.) | 
Ferr. di Cuneo 4 ottobre . 625 
sus Obbk vidi al 887 
— di Novara 4,gennaio . 678 
— di Susa 4 gennaio . 
— di Pinerolo 4 gennaio. — 
_ Alegianii.a tradella 


Cons 0. NORMALE -- - Cambi 

sibi ‘ stà Por nevi, seadenze. | Per tre, mesi 
Augusta cn: ms 1296.) fin 235 
Franeofoxt@) sul Meno ,212 1/2; 
Lione «N299,,90,,; 
Londra . 25 28, ] 
Milano . 5 
Parigi 109998 
Torino ssonto . . s 6 0/0, 
Menova sconto °° MIL ‘ 


15 


31 


«paletti ins 


| 
% 96, \s 
| 
n 


re Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
la contanti 


dt 


In liquidazione 1° 


I] IPEESASSERHI 11 BEI 


——rtttmmimenin 


26 gennaio 1856. 


| Contr della martina * 
Ha edatanti * ib liquidazione 


VIFEE 
dt FEI 


Igt È 


a 


febbr. 


genn. 323 


335 28 febbr. 
Moneta contro argento 1) 

i Onò Compra de 
Doppia da 100920" di: 
»i di Savoià . |. 28 50 
»., di Genova . è 


Sovrana nuova e api AUTO: 
» vecchia stri 


Vendita 
120 
28 60") 
178" 13! 
3507 
34 78° 


Perdita . . 5 250 dr 
C) I bigltotti” 5 bambina parità’ Banca, 


' Russia in Oriente. — V. La pace di, Coinargi. — Ore 5 5 


otte BL LILLA LEN I PIISY TNBETTT) VIT IET) 
| DENTIFRIGH: LAROZE Hora 
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